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Lo Spazio a Dismisura d’Uomo
di Teatringestazione 

Dispositivo performatico di insubordinazione poetica dello spazio.

Vi invitiamo a creare e abitare poeticamente con noi questo spazio, a compiere un atto di ammutinamento 
della realtà. Ci muoviamo lentamente lungo una parabola che tratteggia il nostro incedere verso il luogo della 
meraviglia, uno spazio sterminato che prende corpo in un collettivo In-Canto.
Un’esperienza immersiva che dà voce a un paesaggio umano smisurato, a partire da una struttura testuale 
che imposta uno spazio ideale di composizione, attingendo agli sguardi personali sui luoghi che abitiamo e 
vorremmo trasformare. L’impulso a combattere per il proprio spazio ci priva, paradossalmente, proprio dello 
spazio vitale più prezioso, quello dell’immaginazione, fonte di entusiasmo, gioia ed energia, indispensabile 
per edificare una realtà che assomigli a quella che desideriamo. Invocata “al potere” dai surrealisti, 
l’immaginazione si traduce in uno spazio “a dismisura d’uomo”, dove convivono libertà politica, libertà poetica, 
libertà di sognare senza pudore e di credere nell’assoluta condivisibilità e praticabilità del proprio sogno.

ISTRUZIONI

1. Indossa le cuffie e collegale al tuo smartphone.
2. Usa il tuo smartphone per inquadrare il QR code che ti connetterà al suono che ascolterai per tutta la 

durata della tua permanenza nello spazio tratteggiato dalla parabola; scegli il volume che desideri.
3. Prepara una penna e prendi con te il foglio su cui è stampata la struttura poetica incompiuta, oppure, 

se preferisci scrivere sul tuo smartphone, scatta una foto del testo da completare.
4. Entra nella parabola dal lato opposto al microfono, trova il tuo posto, resta in piedi, guarda dove 

preferisci, resta lì in attesa; non togliere le cuffie, anche quando leggerai al microfono.
5. Osserva, respira e, se ne hai bisogno, muoviti lentamente lungo la parabola facendo attenzione a non 

superare la linea tratteggiata.
6. Completa la struttura poetica scritta sul foglio, scrivi tra le righe le tue parole, lasciati aiutare dal 

paesaggio intorno, dai passanti, dai colori, dalle trasformazioni del tempo che scorre, da ciò che senti 
vicino o da quel che ti respinge, dai desideri, dalle rivendicazioni; prenditi tutto il tempo che ti serve e 
se lo preferisci resta lì anche senza scrivere nulla.

7. Quando avrai completato la struttura poetica con le tue parole, fai un passo indietro e raggiungi il 
microfono superando le altre persone della fila. Mantieni il suono attivo in cuffia e, se ne hai bisogno, 
alza il volume. Ora leggi ad alta voce al microfono.

8. Ritorna nella fila se vuoi scrivere una nuova poesia, oppure esci. 
9. Resta tra il pubblico, se vuoi, ad ascoltare e osservare.

Sul pavimento è tratteggiata un’ampia e lunga parabola alla cui estremità c’è 
un microfono aperto. 
Un QR code che porta a una traccia audio e un foglio sono consegnati ai 
partecipanti prima di entrare in fila.
Al pubblico è indicato un punto di raccolta, dove si consegnano le istruzioni 
per abitare la parabola e attingere agli spunti testuali che, una volta raggiunto 
il microfono, potranno essere continuati, frammentati, interrotti, vocalizzati, 
iniziati e mai finiti, reinventati. Esploriamo insieme la condizione del corpo in 
attesa, in contemplazione, in ascolto, per farci antenne, corpi estesi e assunti 
allo spazio, radicati al suolo e, al tempo stesso, protesi all'infinito. Infine 
condensati in inchiostro e voce.

Per partecipare è imprescindibile portare con sé auricolari e il telefono cellulare.

ht
tp

:/
/b

it
.ly

/d
is

m
is

ur
a



Ho lasciato che 
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